
C
.I

.O
.

R
is

u
lt

a
ti

 S
p

e
ri

m
e

n
ta

z
io

n
e

 2
0

0
7



A 2007
S

V

C

4

M

V

2

“Attività sperimentale realizzata dall’A.O.P. C.I.O. con 

successivi applicativi”



 -  C.I.O. - 

SOMMARIO
Introduzione

1. Sperimentazione varietale
1.1 Divulgazione varietale pomodoro da industria………………………............ 5
1.2 Valutazione di alcune varietà per la trasformazione in polpe……............. 25
1.3 Valutazione varietà tipologie innovative……………………………............... 38
1.4 Divulgazione varietale cipolla…………………………………………............... 46

2. Tecniche colturali innovative

2.2
……………………...……………................................. 60

3. Fertirrigazione
3.1 Smaltimento ala gocciolante annuale……………………………….............. 69
3.2 Valutazione di sistemi atti al controllo dell’acqua in fertirrigazione........... 72

4. Confronti agronomici a pieno campo

6. Considerazioni conclusive

L’anno che va concludendosi, ha visto l’approvazione della riforma OCM nel nostro comparto non 

perfettamente in linea con le nostre aspettative, ma oggi, noi come imprese abbiamo il dovere di cogliere al meglio 

le nuove regole del gioco che diventeranno operative dalla campagna 2008. 

Regole che vanno nella direzione di portare il settore del pomodoro da industria sempre più verso un mercato 

non condizionato da sussidi. E’ proprio in questa direzione che noi dobbiamo concentrare il nostro lavoro, 

Il mercato mondiale nel suo insieme è in veloce evoluzione sia per l’aumento dei consumi sia per il cambiamento 

degli stili di vita dei consumatori, ma purtroppo anche per le sempre più limitate disponibilità di alcune materie 

prime con cui dovremo fare i conti, come  petrolio e minerali che hanno un impatto diretto sui nostri costi di 

produzione e trasformazione.

Come accennato sopra, la riforma OCM libera il mercato. Il mercato evolvendosi crea nuove domande e quindi 

nuove opportunità. Per questo è necessaria velocità e capacità nel captare le nuove domande e cogliere le nuove 

opportunità.

Il nostro impegno è e deve essere sempre più rivolto verso un mercato che cambia e che offre ampi spazi a chi si 

evolve ed è competitivo.

Il sistema di produzione CIO, grazie anche all’utilizzo dei piani operativi, si sta spostando a grandi passi verso 

un modello di agricoltura sostenibile sempre più richiesta dalla società, un agricoltura che oltre a guardare alla 

produttività ha anche tra i suoi obiettivi principali l’ambiente, l’etica ed il sociale.

produzioni attraverso  l’allargamento della gamma prodotti, e dall’altra, migliore valorizzazione del nostro 

ai succhi e alle bevande, ed in particolare l’acquisizione del marchio Pomì, marchio storico del territorio, 

deve essere interpretato come un traguardo ma come una tappa di un ambizioso lavoro che deve essere quello di 

valorizzare il nostro prodotto. Stiamo infatti già lavorando per il rilancio di questo prestigioso e storico marchio.

Tutto questo è stato possibile solo grazie al ruolo e alla credibilità riconosciuta a CIO, che deriva dalla capacità 

e professionalità dimostrata nel corso degli anni da Voi soci.

Il Presidente

Marco Crotti
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Introduzione

Come di consueto, all’inizio di questo opuscolo nel quale è riassunta gran parte 
della sperimentazione allestita durante la campagna 2007, facciamo una breve sintesi di 

Piogge. Gli apporti pluviometrici sono stati molto rari nel corso della scorsa campagna 

permesso di rimpinguare parzialmente le falde e gli invasi, purtroppo però spesso si 

problemi alle coltivazioni. In diversi appezzamenti abbiamo registrato danni causati 

alla metà di agosto non vi sono stati altri eventi degni di nota, solo dopo il 15 di 

le operazioni di raccolta.
Temperature. Già dai primi di aprile sono state più elevate rispetto a quanto 

state mai registrate delle gelate. Nei mesi successivi si sono sempre mantenute su 

irrigazioni.
Patogeni funginei. Nonostante le condizioni meteo siano state calde e asciutte, 

da parte di altri patogeni funginei, come ad esempio l’alternaria, sono stati più 
sporadici e legati a zone particolari. 
Fitofagi. Un’annata calda come quella del 2007, è sicuramente stata favorevole allo 
sviluppo degli insetti. I primi insetti a causare problemi sono state le nottue terricole. 

trattamenti contro quest’insetto sono stati eseguiti a partire dall’ultima decade del 
mese. In diverse località quest’insetto si è poi mostrato particolarmente aggressivo 

dove i trattamenti sono stati eseguiti in ritardo, il disseccamento dell’apparato 

molto diversa tra le varie zone.
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1. SPERIMENTAZIONE VARIETALE

1.1 Divulgazione varietale  pomodoro da industria

Nel corso della campagna 2007 abbiamo portato a termine questa sperimentazione 
ricalcando le linee guida già applicate nelle scorse annate, ovvero si è cercato per ogni 
epoca di trapianto, di mettere in risalto le differenze tra un testimone già ben conosciuto, 

Di fondamentale importanza per la scelta delle varietà appaiono come sempre la 

incrementare il reddito dell’azienda. 

fondamentale importanza la coltivazione a pieno campo, eseguita direttamente dalle 

Materiali e metodi

Tabella 1 “Aziende coinvolte nella sperimentazione”

Azienda Provincia O.P. Epoca d’impianto

Cremona

Ziliani Daniele

Cremona

Bertoli f.lli s.s. Tardiva

Onesti Giuseppe Tardiva

Cremona Tardiva
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queste al momento del trapianto. 

Tabella 2 “Varietà a confronto”

Varietà Epoca Ditta

United Genetics

Orion Olter

Nekkar Zeta seeds

Isi Sementi

United Genetics

Tardiva

Barone Rosso Tardiva

tardiva Clause

Tardiva

Vulcan Tardiva

Come sempre per ogni epoca d’impianto e in ogni azienda, erano presenti il testimone 

novità è possibile rilevarla già nella precedente tabella, infatti, le cultivar inserite in prova 

36 ettari inseriti in sperimentazione per l’anno 2007. 
Come sempre i trapianti sono stati eseguiti nei primi giorni di aprile per le varietà 

di prova sono stati controllati direttamente dal personale tecnico dell’Organizzazione di 
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frutti maturi. 

prima della raccolta dell’appezzamento, questi sono stati analizzati presso la stazione di 

rilevati i principali parametri qualitativi e produttivi.

quanto applicato dalle cooperative appartenenti a CIO.

osservato in sole tre aziende per ogni epoca d’impianto, per cui devono essere valutati 
correttamente.

Risultati e discussione

Cultivar di pomodoro a ciclo precocissimo

Tabella 3 “Caratteristiche della pianta”

Varietà
(p 1-5)

Copertura frutti 
(p 1-5)

Vigoria
(p 1-5)

Fertilità
(p 1-5)

Solerosso 3,3 3,3 3,8 3,8

Brixsol 3,7 4,0 4,3 4,0

4,0 4,3 4,3 4,0

2,8 3,0 3,3 4,0

Tabella 4 “Caratteristiche della bacca”

Varietà
Consistenza

(p 1-5)
Uniformità

colorazione
(p 1-5)

Stacco
(p 1-5)

Pezzatura
(p 1-5)

Peduncoli
(p 1-5)

Solerosso 3,3 4,8 3,0 3,3 1,0

Brixsol 4,2 4,7 3,0 4,2 5,0

4,2 4,8 3,0 4,2 5,0

4,0 4,7 3,0 3,7 5,0

Come primo dato appare interessante osservare la sanità di pianta evidenziata da 

stato evidenziato solo in una delle tre aziende in prova. 
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Tabella 5 “Resistenze della bacca e maturazione”

Varietà Scottature
 (p 1-5)

Spaccature
(p 1-5)

Sovramaturazione
(p 1-5)

Data
maturazione

80% (gg/mm)

Solerosso 3,7 5,0 3,3 16-lug

Brixsol 4,2 5,0 4,0 20-lug

4,5 4,7 4,0 19-lug

4,2 5,0 3,7 20-lug

piccioli aderenti alla bacca in sede di raccolta.

sopportato abbastanza bene le scottature (in riferimento soprattutto al clima 

sebbene sia un carattere non fondamentale per le varietà coltivate in questo periodo, 

Tabella 6 “Caratteristiche quali - quantitative”

Varietà
Residuo
ottico

Colore
Gardner

Bostwick
Prod.

Commerc.
R.O.

 ettaro
Moltiplicatori

del prezzo

° Brix a/b cm/30 sec t/Ha  kg/ha Brix

Solerosso 4,95 1,97 6,67 58,43 2.943 101,25

Brixsol 4,93 1,85 8,17 75,22 3.695 100,83

5,26 2,01 8,83 77,93 4.093 109,00

4,92 2,00 9,00 63,66 3.152 100,50

linea con il testimone. Il colore appare essere mediamente buono, solo su Brixsol è risultato 
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Solerosso – test (Resistenze genetiche dichiarate: V, F, P.to). 
ancora una volta come testimone di riferimento per quest’epoca di trapianto, con 

presenta una pezzatura ridotta, assenza del carattere Jointless e scarsa resistenza alla 
sovramaturazione.
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Brixsol (Resistenze genetiche dichiarate: V, F, P.to, TSWV). Si tratta di una varietà 

un buon spessore di polpa. 

Lampo (Resistenze genetiche dichiarate: V, F, P.to, N

varietà precoci in prova.
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PS 02301251 (Resistenze genetiche dichiarate: V, F, P.to, N

rispetto a Solerosso. 

Cultivar di pomodoro a ciclo medio

Tabella 7 “Caratteristiche della pianta”

Varietà
 (p 1-5)

Copertura frutti 
(p 1-5)

Vigoria
(p 1-5)

Fertilità
 (p 1-5)

2,7 2,7 3,2 3,2

Nekkar 3,0 2,7 2,5 2,8

Orion 3,0 2,5 3,7 3,5

3,3 4,0 3,2 3,5

Jeirex
3,0 2,8 3,5 3,7

Tabella 8 “Resistenze della bacca e maturazione”

Varietà
Scottature

(p 1-5)
Spaccature

(p 1-5)
Sovramaturazione

(p 1-5)

Data
maturazione

80% (gg/mm)

3,8 5,0 3,8 18-ago

Nekkar 4,0 5,0 4,0 21-ago

Orion 3,8 5,0 3,8 21-ago

4,5 4,5 3,8 21-ago

Jeirex
4,3 4,8 4,0 21-ago

diversi problemi a carico della pianta, i quali poi si sono trasferiti come vedremo 

essere alta, caratteristica evidenziata soprattutto da Nekkar.

presentavano piccioli aderenti alla bacca. Nonostante lo stato fitosanitario non 

buona.
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Tabella 9 “Caratteristiche quali - quantitative”

Varietà
Residuo
ottico

Colore
Gardner

Bostwick
Prod.

Commerc.
R.O.

 ettaro
Moltiplicatori

del prezzo

° Brix a/b cm/30 sec t/Ha  kg/ha Brix

4,74 2,23 10,67 60,82 2.853 95,00

Nekkar 4,70 2,21 8,27 52,10 2.394 94,38

4,85 2,09 8,67 63,82 3.137 97,43

4,99 2,21 9,17 61,65 3.026 101,25

Come accennato in precedenza, notiamo come le produzioni siano state mediamente 
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Heinz 9478 – test (Resistenze genetiche 
dichiarate: V, F, Aa)
varietà impiegata come testimone di riferimento. 

la sua suscettibilità alle malattie.  Rispetto alle altre 
linee testate è stata quella a maturazione più 
precoce.

Power (Resistenze genetiche dichiarate: V, 
F, P.to, N). Si è distinta in termini positivi rispetto 
alle altre soprattutto in termini di sanità di pianta. 
Cultivar con buona produzione (è stata la più 

valore di 2,00. 

Nekkar (Resistenze genetiche dichiarate: V, 
F, N). Cultivar a pianta compatta, da destinare si-

-

dell’andamento climatico di inizio giugno. È ap-
parsa molto interessante la consistenza delle sue 

Jeirex (UG 5202) - (Resistenze genetiche 
dichiarate: V, F, N, Aa). Cultivar con buona pro-

di Brix e di colore sicuramente interessanti. No-
nostante la copertura dei frutti sia risultata ab-

molto scottate e dotate di un buon spessore di 
polpa. Buona la vigoria.
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Cultivar di pomodoro a ciclo tardivo

Tabella 10 “Caratteristiche della pianta”

Varietà
(p 1-5)

Copertura frutti 
(p 1-5)

Vigoria
(p 1-5)

Fertilità
(p 1-5)

4,0 3,8 3,7 4,0

B a r o n e 
Rosso

4,0 4,3 4,0 3,7

Clx 38138 3,8 4,2 4,3 3,3

3,8 4,3 4,2 3,5

Vulcan 3,3 3,7 3,7 4,0

Tabella 11 “Caratteristiche della bacca”

Varietà
Consistenza

(p 1-5)

Uniformità
colorazione

(p 1-5)

Stacco
(p 1-5)

Pezzatura
(p 1-5)

Peduncoli
(p 1-5)

4,5 5,0 3,0 3,7 5,0

B a r o n e 
Rosso

4,0 5,0 3,0 4,0 5,0

Clx 38138 3,7 5,0 3,0 3,8 5,0

4,2 5,0 3,0 4,0 5,0

Vulcan 4,0 5,0 3,0 3,3 5,0

abbastanza in linea tra tutte, solamente Vulcan si presentava alla raccolta con diversi 

Tabella 12 “Resistenze della bacca e maturazione”

Varietà
Scottature

(p 1-5)
Spaccature

(p 1-5)
Sovramaturazione

(p 1-5)

Data
maturazione 80% 

gg/mm

4,8 4,7 4,5 12-set

Barone Rosso 5,0 5,0 3,7 15-set

Clx 38138 5,0 5,0 3,5 13-set

5,0 5,0 4,0 18-set

Vulcan 5,0 5,0 4,0 13-set
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5,50 registrato in Vulcan.

ettaro maggiore.

Tabella 13 “Caratteristiche quali - quantitative”

Varietà
Residuo
ottico

Colore
Gardner

Bostwick
Prod.

Commerc.
R.O.

 ettaro
Moltiplicatori

del prezzo

° Brix a/b cm/30 sec t/Ha  kg/ha Brix

4,89 2,28 8,00 75,35 3.624 99,50

Barone Rosso 4,99 2,35 6,33 72,81 3.540 102,00

Clx 38138 5,11 2,35 7,67 58,88 3.052 105,00

4,79 2,35 6,00 89,17 4.163 97,50

Vulcan 5,21 2,23 5,50 76,11 3.869 107,50
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Perfect Peel – test (Resistenze genetiche dichiarate: V, F). Testimone di riferimento per 

tipici, e rispetto alle altre linee testate è stato quella a maturazione più precoce.

Barone Rosso (Resistenze genetiche dichiarate:V, F, P.to, N).  Cultivar caratterizzata 

leggermente inferiore appare più indicata per trapianti meno tardivi.
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Clx 38138 (Resistenze genetiche dichiarate: V, F, P.to, N).  Varietà interessante 

per trapianti non così tardivi come quelli utilizzati per questa prova.

PS 02431185 (Resistenze genetiche dichiarate: V, F, P.to, N). Tra le nuove linee in prova 

forza la sua notevole capacità produttiva, la consistenza e lo spessore di polpa delle sue 

Vulcan (Resistenze genetiche dichiarate: V, F, P.to, N). Varietà molto fertile, con ciclo 

colore e soprattutto un grado Brix molto elevato.

Conclusioni confronti varietali a pieno campo

derivano da un numero limitato di osservazioni, possiamo trarre alcune conclusioni da 

più precoce tra quelle attualmente presenti sul mercato, e come sempre sono 
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Jeirex, e la consistenza della bacca di Nekkar . 

al testimone. Di sicuro interesse per quanto riguarda la produzione ad ettaro, è 

fatto notare soprattutto per la sanità della pianta pari a quella del testimone.

……..

Dreni Marco – A.O.P. Consorzio Interregionale Ortofrutticoli.
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1.2 Valutazione di alcune varietà per la trasformazione in polpe

delle migliori cultivar da proporre agli agricoltori ed all’industria di trasformazione. 

Inoltre, in stretta collaborazione con la Stazione Sperimentale per l’Industria delle 

l’attitudine alla trasformazione in polpa e cubettato delle varietà più interessanti.

Materiali e metodi

Sono state valutate alcune delle varietà presenti nelle prove di confronto varietale 

franco-argilloso.

Tabella 1 - Cultivar saggiate nella prova 2007

Cultivar Ditta sementiera Resistenze dichiarate

Epoca precoce

United Genetics

United Genetics

Epoca tardiva

Isi

United Genetics

Nerman Zeta

UG 3002 United Genetics
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In tabella 1 sono elencate le varietà in prova nel 2007, con le relative ditte sementiere 

Stuard, e di tipo tecnologico, a cura della Stazione Sperimentale Conserve.

Risultati e discussione

In tabella 2 sono riportati i principali risultati produttivi ottenuti in epoca medio - 
precoce, con trapianto effettuato in data 23 aprile. 

Tabella 2 - Dati produttivi epoca medio - precoce

CULTIVAR

PRODUZIONE

Gradi residuo 
ottico Kg/ha

Commerciale
(t/ha)

Commerciale/totale
(%)

 4.703 79,6 91,1

 4.541 79,6 83,9

Jeirex  4.419 87,5 89,5

 4.266 78,9 88,9

4.482 81,4 88,4

n.s. n.s. n.s.

I gradi di residuo ottico ad ettaro corrispondono alla produzione commerciabile 

lieve maggiore scalarità rispetto alle altre.

evidenziato maggiori scottature e minor resistenza alla sovrammaturazione rispetto alle 
altre.

In tabella 3 sono riportati i principali risultati produttivi ottenuti in epoca medio-tardiva, 
con trapianto effettuato in data 22 maggio.
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Tabella 3 - Dati produttivi epoca medio-tardiva

CULTIVAR

PRODUZIONE

Gradi residuo 
ottico Kg/ha

Commerciale
(t/ha)

Commerciale
/totale (%)

Caliendo   3.367 76,8 60,8 C

  3.026 B 68,5 B 55,3 C

  2.787 B 70,2 57,1 C

  3.316 68,2 B 58,8 C

Jeirex   2.741 B 58,5 B 55,9 C

Nerman   3.317 77,3 59,7 C

  3.347 76,3 72,0

  3.288 70,5 71,9

UG 3002   2.947 B 64,0 B 56,8 C

Vulcan   3.472 75,3 65,2 B

  3.107 B 72,6 63,0 C

  3.156 70,8 61,5

    7,99     7,78     5,41 

migliori.

resistenza alle spaccature e alle scottature.
Nella tabella 4 sono riportati i dati di qualità della materia prima ottenuti in epoca 

derivante da marci, spaccati e immaturi si evidenziano in positivo, nell’ordine, le linee 



28 -  C.I.O. - 

Tabella 4 - Caratteristiche di qualità della materia prima
in epoca medio - precoce

Cultivar
Peso medio 

(grammi)
Marci

(%)
Spaccati

 (%)
Immaturi

 (%)
Idoneo

concentraz. (%)

49,5 0,3 0,0 0,0 99,7

54,7 0,0 0,0 0,5 99,5

Jeirex 52,2 0,0 1,0 0,0 99,0

54,5 0,0 2,4 0,0 97,6

52,7 0,1 0,9 0,1 99,0

n.s. n.s. n.s. n.s. n.s.

Cultivar
Macchie da 

sole (%)
Molli
(%)

Collettati
(%)

Sotto
 peso (%)

Idoneo
polpa (%)

5,4 1,1 1,1 2,3 89,7

3,7 0,0 2,4 0,9 92,5

Jeirex 1,8 0,5 0,8 0,7 95,2

2,0 1,6 0,0 0,9 93,1

3,2 0,8 1,1 1,2 92,6

n.s. n.s. n.s. n.s. n.s.

campo si sono riscontrate soprattutto per quanto riguarda il peso medio della bacca piuttosto basso 

generalmente positivo mostrato da tutte le linee testate, con una nota di merito in particolare per 
la tesi Jeirex .

Nella tabella 5 sono riportati i dati di qualità della materia prima ottenuti in epoca medio-

di scarto dovuta al prodotto marcio e spaccato dello scorso anno sia dati più positivi per quanto 
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Tabella 5 - Caratteristiche di qualità della materia prima 
in epoca medio - tardiva

Cultivar
Peso medio 

(grammi)
Marci

(%)
Spaccati

(%)
Immaturi

(%)

Idoneo
concentraz.

(%)

Caliendo 59,6 B 1,5 1,6 0,0 97,0

69,0 2,4 1,1 0,0 96,5

73,8 2,7 1,1 0,0 96,2

60,5 B 0,4 0,0 0,0 99,6

Jeirex 58,6 B 2,2 1,6 0,0 96,2

Nerman 70,1 1,2 0,7 0,0 98,1

58,7 B 2,2 2,3 0,0 95,5

56,7 B 3,6 1,7 1,4 93,2

UG 3002 57,5 B 2,6 1,9 0,0 95,4

Vulcan 68,9 1,3 0,0 0,0 98,7

73,2 1,5 0,9 0,0 97,5

64,2 2,0 1,2 0,1 96,7

n.s. n.s. --- n.s.

Cultivar
Macchie

da sole (%)
Molli
(%)

Collettati
(%)

Sotto
peso (%)

Idoneo polpa 
(%)

Caliendo 5,0 0,0 1,4 0,8 89,9

1,5 0,0 1,1 0,3 93,6

2,4 0,0 2,7 0,6 90,6

4,8 0,0 1,2 0,3 93,3

Jeirex 2,1 0,0 1,8 0,5 91,7

Nerman 5,7 0,0 3,0 0,0 89,3

2,2 0,0 2,0 0,6 90,6

4,1 0,0 4,5 0,9 83,7

UG 3002 3,9 0,0 1,5 1,2 88,9

Vulcan 2,7 0,0 1,9 0,6 93,6

4,0 0,0 0,0 0,8 92,7

3,5 0,0 1,9 0,6 90,7

n.s. --- n.s. n.s. n.s.
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piuttosto elevate. 
tabelle 6 e 7

dette.

pomodoro fresco in epoca medio - precoce

Cultivar
Residuo
ottico
(°Brix)

Residuo
secco

(%)
pH

Colore
Hunter
(a/b)

Acidità
totale
 (%)

Acidità
totale

(% brix)

5,95 6,78 4,28 2,22 0,41 6,87  B 

5,71 6,68 4,13  B 2,29 0,46 8,12

Jeirex 5,03 5,77 4,17  B 2,30 0,40 8,02

5,45 6,39 4,35 2,27 0,36 6,64  B 

5,54 6,41 4,23 2,27 0,41 7,41

n.s. --- n.s.

Cultivar
Glucosio

(%)
Fruttosio

(%)

Zuccheri
totali
(%)

Zuccheri/
Residuo

 secco (%)

Zuccheri/
Residuo

ottico (%)

Bostwick
(cm/30

sec.)

1,80 1,92 3,72 54,82 62,45 8,80

1,77 1,77 3,53 52,89 61,92 7,67

Jeirex 1,45 1,55 3,00 51,99 59,47 8,83

1,58 1,68 3,27 51,12 59,95 7,77

1,65 1,73 3,38 52,71 60,95 8,27

n.s. n.s. n.s. n.s. n.s. n.s.
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fresco in epoca medio-tardiva

Cultivar
Residuo
ottico
(°Brix)

Residuo
secco

(%)
pH

Colore
Hunter (a/b)

Acidità
totale (%)

Acidità
totale

(% brix)

Caliendo 4,38 C 5,27 4,38 2,37 B 0,29 C 6,62 D

4,41 C 5,46 4,36 2,41 B 0,33 B 7,49 B

3,96 D 4,88 4,41 2,40 B 0,27 D 6,73 D

4,87 5,78 4,38 2,48 0,32 B 6,64 D

Jeirex 4,70 B 5,80 4,38 2,46 0,33 B 7,10 C

Nerman 4,29 C 5,28 4,38 2,42 B 0,27 D 6,29

4,39 C 5,28 4,29 B 2,38 B 0,37 8,51

4,66 B 5,53 4,26 B 2,42 B 0,37 7,87 B

UG 3002 4,61 B 5,57 4,36 2,48 0,32 B 7,02 C

Vulcan 4,61 B 5,78 4,38 2,40 B 0,29 C 6,22

4,28 C 5,35 4,34 2,38 B 0,30 C 7,08 C

4,47 5,45 4,36 2,42      0,32 7,05

---

Cultivar
Glucosio

(%)
Fruttosio

(%)

Zuccheri
totali
(%)

Zuccheri/
Residuo

secco (%)

Zuccheri/
Residuo

ottico (%)

Bostwick
(cm/30 sec.)

Caliendo 1,23 B 1,37 B 2,60 B 49,34 59,40 7,33 B

1,13 C 1,38 B 2,52 C 46,09 B 57,07  B 8,00 B

1,00 D 1,25 C 2,25 D 46,11 B 56,76  B 7,67 B

1,37 1,52 2,88 49,88 59,15 7,50 B

Jeirex 1,27 1,40 B 2,67 B 45,98 B 56,80  B 7,50 B

Nerman 1,22 B 1,42 B 2,63 B 49,87 61,34 6,50 B

1,05 D 1,27 C 2,32 D 43,88 B 52,81  C 11,00

1,20 B 1,40 B 2,60 B 47,02 B 55,85  B 10,67

UG 3002 1,27 1,45 B 2,72 B 48,77 58,97 8,17 B

Vulcan 1,30 1,53 2,83 49,02 61,45 8,50 B

1,18 B 1,32 C 2,50 C 46,73 B 58,43 7,83 B

1,20 1,39 2,59 47,52 58,00 8,24
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Nel campo trapiantato in epoca medio - precoce, per quanto riguarda il carattere di 
solidi solubili presenti, si evidenziano in positivo, come sempre, Guadalete, poi nell’ordine, 

riguarda il dato di acidità totale.

7204.
Dall’analisi dei dati provenienti dal campo trapiantato in epoca tardiva, per il 

tabelle 8 e 9
pomodoro ottenuta dopo trasformazione industriale della materia prima conferita nel 

Tabella 8 - Caratteristiche qualitative della polpa in epoca medio - precoce

Cultivar
Peso

sgocciolato
(%)

Parti
gialle
(%)

Integrità
polpa (%)

Bostwick
siero
(cm)

Bostwick
polpa
(cm)

Delta (cm)

83,50 6,63 B 77,41 4,67 0,83 3,83

82,90 11,30 B 78,84 4,67 0,83 3,83

Jeirex 82,80 20,13 79,96 5,83 0,67 5,17

81,41 8,63 B 80,35 5,83 0,67 5,17

82,65 11,68 79,14 5,25 0,75 4,50

n.s. n.s. n.s. n.s. n.s.

Cultivar pH
Colore
Hunter
(a/b)

R.O.
triturato
(°Brix)

Acidità
totale (%)

R.A. (% di 
R.O.)

Bucce
(cm²

100/g)

4,29 B 1,83 6,30 0,40 B 6,30 C 23,33

4,23 C 1,76 6,28 0,43 6,85 15,67

Jeirex 4,31 B 1,84 5,81 C 0,38 B 6,54 B 26,00

4,37 1,83 5,97 B 0,36 C 5,97 D 38,00

4,30 1,82 6,09 0,39 6,42 25,75

n.s.
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Tabella 9 - Caratteristiche qualitative della polpa in epoca medio-tardiva

Cultivar
Peso

sgocciolato
(%)

Parti
gialle (%)

Integrità
polpa (%)

Bostwick
siero
(cm)

Bostwick
polpa
(cm)

Delta (cm)

Caliendo 88,42 5,90 86,34 5,33 0,33 5,00

84,09 C 5,20 85,05 4,00 B 0,50 3,50 B

86,67 B 7,80 81,85 B 4,17 B 0,17 4,00 B

86,90 B 5,37 79,87 B 3,83 B 0,50 3,33 B

Jeirex 86,86 B 2,23 B 82,58 B 3,50 B 0,50 3,00 B

Nerman 89,15 8,10 85,05 2,50 B 0,50 2,00 C

86,03 B 6,73 85,16 6,50 0,67 5,83

83,74 C 4,07 B 85,44 4,50 0,50 4,00 B

UG 3002 86,10 B 3,67 B 83,63 4,67 0,83 3,83 B

Vulcan 89,54 0,63 B 86,16 5,67 0,50 5,17

87,01 B 1,27 B 84,36 4,83 0,50 4,33

86,77 4,63 84,14 4,50 0,50 4,00

n.s.

Cultivar pH
Colore
Hunter
(a/b)

R.O.
triturato
(°Brix)

Acidità
totale

(%)

R.A. (% di 
R.O.)

Bucce
(cm²

100/g)

Caliendo 4,36 B 1,96 5,31 D 0,30 C 5,71 B 44,00 B

4,38 1,99 5,66 0,35 6,18 B 50,00 B

4,37 B 1,94 5,03 G 0,29 C 5,83 B 40,00 B

4,40 2,03 5,50 B 0,33 B 5,94 B 42,00 B

Jeirex 4,37 B 2,04 5,26 0,31 B 5,96 B 62,00

Nerman 4,39 1,99 5,19 0,30 C 5,72 B 50,00 B

4,32 C 1,98 5,26 0,35 6,71 40,00 B

4,33 C 1,96 5,34 D 0,35 6,50 38,67 B

UG 3002 4,36 B 2,01 5,31 D 0,32 B 5,97 B 60,00

Vulcan 4,40 2,02 5,42 C 0,30 C 5,60 B 48,00 B

4,36 B 1,96 5,30 D 0,31 B 5,92 B 66,00

4,37 1,99 5,33 0,32 6,00 49,15

n.s.
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Il cubettato di pomodoro ottenuto è stato inscatolato ed immagazzinato per un 

l’effettiva qualità ottenuta.

percentuale di peso sgocciolato, nel campo trapiantato in epoca medio - precoce, si 

differenza rispetto alle altre due cultivar considerate. 

Jeirex.

comportamento non particolarmente positivo per tutte e 4 le cultivar analizzate, 

Nel campo trapiantato in epoca medio-tardiva, per il carattere di peso sgocciolato 

UG3002.

mostrato una minima differenza in positivo rispetto a tutte le altre, comunque con 
valori piuttosto elevati, la migliore misura d’integrità della polpa è stata rilevata 

un generale appiattimento dei dati, a causa dell’aggiunta della salsina-liquido 

contraddistinte.

……..
Mario Dadomo e Sandro Cornali – Azienda Agraria Sperimentale Stuard
Luca Sandei e Pietro Risi -  Stazione Sperimentale per l’Industria delle Conserve 

Alimentari in Parma
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1.3 Valutazione varietà tipologie innovative

Introduzione

questo motivo si è intrapresa la strada di valutare alcune cultivar di pomodoro a tipologia 
differente da quella tradizionalmente utilizzata per l’industria, come possono essere ad 

peculiari, per cui queste potrebbero essere in grado di caratterizzare nuovi prodotti, per 

effettuare un’attenta cernita del materiale genetico disponibile, in quanto oltre a buone 

per le nostre aziende agricole. 

la sperimentazione varietale di tipo parcellare può permettere una buona valutazione 

trasformazione.

Materiali e metodi

affermata utilizzata come testimone di riferimento.

maggio, mentre un secondo blocco è stato messo a dimora il giorno 15 maggio. 
Giunto a maturazione il pomodorino è stato raccolto manualmente e consegnato 

qualitative sul prodotto fresco, la trasformazione e le relative analisi.
Una volta ricevuto il prodotto trasformato, è stato organizzato un panel test in cui vari 

Risultati e discussione

In fase di preraccolta abbiamo eseguito una prima selezione sulle cultivar in prova, 

il testimone. 
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Tabella 1 “Cultivar in prova anno 2007

Tesi 1 Trapiantato il 15 maggio

Tesi 2 Trapiantato il 9 maggio

Tesi 3 Trapiantato il 9 maggio

Test. Commerciale Trapiantato il 9 maggio

Tesi 4 Trapiantato il 15 maggio

Tesi 5 Trapiantato il 9 maggio

Sulle cultivar rimaste si è proceduto innanzi tutto al rilievo dei principali caratteri 

di trapianto.

produzioni.
-
-

Tabella 2 “Principali caratteri agronomici rilevati”

CULTIVAR

PRODUZIONE PIANTA

Comm.
(t/ha)

Scostam.
da media 

(%)

Vigoria
P:(5-1)

Stato

P:(5-1)

Copertura frutti
P:(5-1)

Concentr.
Maturaz.
P:(5-1)

Ciclo
medio
(giorni)

Tesi 1 46,6 -35,8 4,0 4,0 4,0 3,5 97

Tesi 2 87,8 4,0 4,0 3,6 4,0 93

Tesi 3 89,1 4,0 3,7 4,0 3,6 98

Test.
Commerciale

76,5 4,0 3,9 3,2 4,8 88

Tesi 4 39,0 -46,3 4,0 4,0 4,0 2,5 100

Tesi 5 94,5 4,5 4,5 4,2 3,4 98

72,2 4,1 4,0 3,8 3,6 96
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Tabella 3 “Principali caratteri agronomici rilevati”

CULTIVAR

BACCA RESISTENZE

Consist.
P:(5-1)

Uniform.
Coloraz.
P:(5-1)

Modal.
distac.
P:(5-1)

(3=opt.)

Pezzat.
P:(5-1)

Caratt.
Jointless

(1=si)

Scottat.
P:(5-1)

Spaccat.
P:(5-1)

Sovramat.
P:(5-1)

Tesi 1 3,4 4,9 3,0 1,8 2,0 4,8 2,5 3,5

Tesi 2 3,8 4,8 3,0 2,6 2,0 4,0 4,0 4,0

Tesi 3 3,8 3,2 3,0 2,4 2,0 4,5 5,0 4,0

Test. Comm. 4,0 4,0 3,0 1,9 2,0 4,0 4,5 4,5

Tesi 4 3,5 4,9 3,0 1,8 1,0 4,9 3,0 2,5

Tesi 5 3,9 3,5 3,0 1,8 2,0 4,5 4,5 4,0

3,7 4,2 3,0 2,1 1,8 4,5 3,9 3,8

il profilo agronomico, sia per l’aspetto organolettico. Tutte le varietà, ad eccezione 

produttività e gli aspetti agronomici, la tesi 2 si è dimostrata fra le più interessanti, così 

presenza di frutti spaccati.

colletta.

qualità.

In seguito alla raccolta manuale delle cultivar appena descritte, il prodotto 

trasformazione. 



41 -  C.I.O. - 

Tabella 4 “Dati rilevati sul prodotto fresco”

CAMPIONE
RR pH

COLORE HUNTERLAB

RS % L a b a/b

g/100g

Tesi 1 5,63 6,36 4,35 23,78 26,21 11,65 2,25

Tesi 2 4,47 4,96 4,16 24,02 26,28 12,21 2,15

Tesi 3 4,49 4,79 4,36 23,87 27,52 12,23 2,25

Test. Comm. 6,50 6,91 4,17 25,44 28,75 13,15 2,19

Tesi 4 6,48 7,14 4,30 23,72 28,09 12,27 2,29

Tesi 5 5,53 5,89 4,21 23,37 24,56 11,67 2,11

CAMPIONE
ACIDITA’ Acidità/R.R.

g/100g
BOSTWICK

cm/30s

ZUCCHERI

FRUTTOSIO GLUCOSIO TOTALE TOT./RR

g/100g g/100g g/100g g/100g %

Tesi 1 0,39 6,93 11,5 2,00 1,70 3,70 65,72

Tesi 2 0,38 8,50 11,3 1,60 1,30 2,90 64,88

Tesi 3 0,28 6,24 13,0 1,55 1,30 2,85 63,47

Test. Comm. 0,37 5,69 11,5 2,40 2,20 4,60 70,77

Tesi 4 0,43 6,64 11,0 2,25 1,95 4,20 64,81

Tesi 5 0,41 7,41 14,0 2,05 1,60 3,65 66,00

Nella valutazione dei dati di acidità totale riferita alla sostanza secca presente si distinguono 
in positivo il testimone, la tesi 3 e la 4. In sede di valutazione delle tesi, è stato introdotto un 

determinante l’effettiva qualità ottenuta.
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Tabella 5 “Analisi su Trasformato POLPA”

Campione
Res. Rifr.
g/100g

L a b a/b BTW siero
BTW

polpa
BTW
(s-p)

Tesi 1 7,03 26,53 26,46 14,14 1,87 12,00 0,50 11,50

Tesi 2 5,59 26,06 27,42 14,49 1,89 6,50 2,00 4,50

Tesi 3 5,70 25,71 27,65 14,35 1,93 6,50 1,50 5,00

Test. Comm. 7,89 25,50 28,43 14,14 2,01 4,50 2,00 2,50

Tesi 4 6,97 25,61 28,32 14,25 1,99 9,00 2,50 6,25

Tesi 5 7,57 25,72 28,06 14,38 1,95 2,50 1,00 1,50

Campione pH
Acid.
Tot.

g/100g

Acid.
Tot.

g/100g
SS

%
Sgocciolato

%
Integrità

Pelli cm2/
sc.

Pelli cm2/
100g

Tesi 1 4,33 0,43 6,12 76,07 92,33 217 53,84

Tesi 2 4,28 0,41 7,33 81,06 83,65 46 11,27

Tesi 3 4,39 0,35 6,14 82,13 85,59 144 34,07

Test. Comm. 4,20 0,45 5,70 85,18 84,65 201 47,55

Tesi 4 4,34 0,40 5,74 84,58 86,26 301 73,20

Tesi 5 4,23 0,48 6,34 92,26 85,52 419 99,76

Campione
Parti gialle

-
verdi g/sc.

Parti
gialle
- verdi 
g/100g

Parti
nere - 

necrosi
n°/sc.

Piccioli n°/
sc.

Zuccheri
tot.

g/100g

Zuccheri
g/100gR.R.

Ratio Z/A

Tesi 1 1,70 0,42 1 2 4,60 65,43 10,70

Tesi 2 5,40 1,32 1 1 3,45 61,72 8,41

Tesi 3 4,50 1,06 0 1 3,70 64,91 10,57

Test. Comm. 3,30 0,78 0 0 5,25 66,54 11,67

Tesi 4 0,90 0,22 1 1 4,55 65,28 11,38

Tesi 5 4,60 1,10 0 6 4,95 65,39 10,31

state ancora una volta il testimone e la tesi 4. 
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Tabella 6 “Analisi su Trasformato PASSATA”

Campione
Res. Rifr. 

g/100g
pH L a b a/b

Tesi 1 9,36 4,23 24,54 27,66 13,66 2,03

Tesi 2 7,79 4,12 24,65 28,08 13,78 2,04

Tesi 3 8,75 4,30 24,46 29,39 13,89 2,12

Test. Comm. 8,67 4,13 24,44 28,79 13,74 2,10

Tesi 4 10,20 4,14 23,75 28,71 13,69 2,10

Tesi 5 9,14 4,12 22,87 24,77 13,24 1,87

Campione
Acid. Tot. 

g/100g

Acid. Tot. 

g/100gS.S.

Bostwick

cm/30s

Zuccheri

tot.

g/100g

Zuccheri

g/100gR.R.

Ratio

Z/A

Tesi 1 0,74 7,91 7,3 5,75 61,43 7,77

Tesi 2 0,71 9,11 15,5 4,50 57,77 6,34

Tesi 3 0,60 6,86 11,5 5,05 57,71 8,42

Test. Comm. 0,58 6,69 20,5 5,85 67,47 10,09

Tesi 4 0,71 6,96 17,5 4,80 47,06 6,76

Tesi 5 0,74 8,10 >23,5 5,85 64,00 7,91

contraddistinte le tesi 3, il testimone e 

manifestato una scarsa propensione alla 

per l’acidità totale, e, soprattutto per il 
rapporto tra questi due parametri, misurato 

preferire sono state nell’ordine il testimone, 
la 3 e la 5.

ossia le commissioni incaricate di valutare 
a livello organolettico i prodotti trasformati 
ottenuti dalle singole varietà, sono tuttora 
in corso, e per questo i relativi dati non sono 
stati qui descritti.
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……..
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1.4 Divulgazione varietale cipolla

commercializzazione di questa liliacea. 
In considerazione di questa realtà, si è pensato di allestire una sperimentazione 

messe in commercio ogni anno dalle ditte sementiere sono varie.

Materiali e metodi

a confronto ibridi di nuova introduzione con varietà già consolidate. 

prova è stato suddiviso in parcelloni nei quali sono state seminate le diverse varietà in 
prova.

Tabella 1 “Varietà in prova”

Cultivar Ditta Tipologia Azienda

Bianca

Orizaba Bianca

Isi Sementi Bianca

Bejo Bianca

Bejo Gialla

Isi Sementi Gialla

Gialla

Cassiopea Gialla

Tarargui gialla B

Bejo Rossa

Rossa

Isi sementi Rossa

stato previsto di valutare l’attitudine dell’ibrido alla conservazione.
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Risultati e discussione

I risultati produttivi saranno proposti mantenendo separati i dati derivanti dalle due 
aziende, in quanto come abbiamo visto alcune cultivar non erano presenti in entrambe 
le aziende. 

I dati di seguito riportati sono stati rilevati presso le strutture ove sono associate le 

Azienda A

Tabella 2 “Dati produttivi cultivar bianche”

Cultivar Produz.
(t/ha)

Calibro (%)
Scarto

(%)
Grado

vestitura
Doppi
centri

Forma
bulbo

uniforme

Colore Giudizio
Compl.Magg.

 di 50
40

- 50
Sotto

misura

88,53 82,49 - 17,51 13,13 8 No Si 9 8

Orizaba 92,82 72,85  - 27,15 21,26 8 No Si 8 8

Granit
58,96 65,63 - 34,37 23,30 8 No Si 8 8

81,42 69,20 - 30,80 20,95 8 No Si 8 8

Notiamo come il testimone abbia garantito la produzione ad ettaro maggiore rispetto 
alle altre varietà, in virtù di una buona produzione ad ettaro associata ad una bassa 

alto per quanto riguarda il colore è stato ottenuto dal testimone. 

sottomisura e degli scarti, la sua produzione ad ettaro appare essere in linea con quella 
del testimone. In complesso il giudizio su questi ibridi è stato buono, solo il testimone e 

Tabella 3 “Dati produttivi cultivar gialle”

Cultivar Produz.
(ton/ha)

Calibro (%)
Scarto

(%)

grado
vestitura
(giudizio)

Doppi
centri

Forma
bulbo

uniforme

Colore Giudizio
Compl.Magg.

 di 50
40

- 50
Sotto

misura

75,25 78,47 - 21,53 15,90 8 No Si 7 8

Goldmine
70,22 58,82 - 41,18 12,18 8 No Si 8 8

97,43 73,90 - 26,10 26,35 8 No Si 7 8

Cassiopea 73,58 72,79 - 27,21 17,05 8 No Si 8 8
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Tabella 4 “Dati produttivi cultivar rosse”

Cultivar Produz.
(ton/ha)

Calibro (%)
Scarto

(%)

grado
vestitura
(giudizio)

Doppi
centri

Forma
bulbo

uniforme

Colore Giudizio
Compl.Magg.

 di 50
40

- 50
Sotto

misura

77,71 53,00 38,86 8,14 24,60 7 Si Si 7 7

60,07 60,47 34,64 4,89 28,05 6 Si Si 6 5

Isi 3144 
69,33 43,82 40,90 15,28 14,10 7 Si Si 8 7

In tutte le cultivar abbiamo avuto buone produzioni, con una bassa percentuale di 

inferiore a causa della sua minor vestizione e di un colore interno più tenue.

Azienda B

grossa rispetto alle altre varietà. Tutte le varietà si sono presentate alla raccolta con un 
buon grado di vestitura e di uniformità dei bulbi. Solamente su Granit è stata riscontrata la 

centro, e di un colore non sempre perfettamente bianco.

Tabella 5 “Dati produttivi cultivar bianche”

Cultivar Produzione
(ton/ha)

Calibro (%)

100-80 80-70 70-60 60-50 Sottomisura

66,06 7,50 35,90 26,40 18,20 4,90

Orizaba 66,36 4,00 19,92 34,43 21,69 12,74

Granit (Isi 
51,47 4,70 20,30 33,20 21,70 7,80

52,35 5,30 28,80 31,40 19,20 7,60

Cultivar Scarto
 (%)

Grado
vestitura

Presenza
di doppi 

centri

Forma
bulbo

uniforme
Colore

Giudizio
complessivo

7,10 Buono No Si Buono Buono

Orizaba 7,22 Buono No Si Buono Buono

Granit (Isi 
12,30 Buono Si Si

Presenza

di giallo
Scadente

7,70 Buono No Si Discreto Buono
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Tabella 6 “Dati produttivi cultivar gialle”

Cultivar Produzione
(ton/ha)

Calibro (%)

100-80 80-70 70-60 60-50 Sottomisura

58,39 6,66 23,00 32,28 19,56 6,78

Goldmine
53,10 17,30 26,65 29,52 8,27 6,36

52,10 15,40 29,95 28,20 8,33 6,60

Cassiopea 45,92 10,25 20,50 22,37 22,18 8,40

Tarargui 63,40 9,91 16,84 22,54 22,23 10,03

Cultivar
Scarto

 (%)
Grado

vestitura

Presenza
di doppi 

centri

Forma
bulbo

uniforme
Colore

Giudizio
complessivo

11,72 Buono No Si Buono Ottimo

Goldmine
11,90 Buono No Si Discreto

Discreto / 

Buono

16,52 Scarso No No Discreto Scarso

Cassiopea 16,30 Discreto No No Discreto Scarso

Tarargui 18,45 Scarso No No Scarso Scadente

dei bulbi sia stata uniforme.
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Conclusioni

i campi prova. 

Innanzi tutto riportiamo alcune considerazioni rilevate durante le visite di controllo degli 

Cultivar bianche:

complessivo sui bulbi.
Cultivar gialle:

ottenuto rese superiori alle altre varietà, è stato inoltre preferito alle altre varietà 
in termini di qualità dei bulbi. 
Cultivar rosse: 

……..

Dreni Marco – A.O.P. Consorzio Interregionale Ortofrutticoli.
Salotti Claudio – A.O.P. Consorzio Interregionale Ortofrutticoli.
   AINPO
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2. TECNICHE COLTURALI INNOVATIVE

Introduzione

campagna 2007, come già 
accaduto in precedenti 
annate, i danni arrecati da 

stati rilevanti, e in alcuni 

sviluppo dell’acaro è stato 
inoltre favorito dalle par-
ticolari condizioni meteo 

corso dell’ultima campa-

-
gio con inizio giugno, le 
temperature sono sempre 
state elevate, le precipita-

zioni sono state assenti, ed inoltre in diversi giorni si è notata la presenza di vento.

a partire dai bordi del campo, e se le condizioni ambientali sono idonee (come ad 

giorni,
per iniziare ad ovideporre una femmina può impiegare da 0,5 a 3 giorni,

Materiali e metodi



54 -  C.I.O. - 

Di seguito riportiamo i dati dei due appezzamenti in cui è stata effettuata la 

Tabella 1 “Dati appezzamenti”

Azienda Bisagni Azienda Repetti

Sede aziendale

Varietà

Data impianto 13 aprile 2007 07 maggio 2007

Sesto d’impianto 150 cm x 22 cm 150 cm x 40 cm x 40 cm

N° tesi a confronto

N° repliche 4 4

Sup. parcella 30 mq 30 mq

Tipo irrigazione

azienda, ma come lo scorso anno alcune 
tesi erano differenti tra le due aziende.

I trattamenti sono stati tutti eseguiti dal 
personale tecnico di CIO, utilizzando una 
pompa a spalla equipaggiata di motore a 

dotata di barra laterale per la distribuzione 

di acqua utilizzata per ogni parcella, è sta-
ta calcolata ipotizzando una distribuzione di 
1.000 litri ad ettaro di poltiglia acaricida. 

aziende sono riportate all’interno della ta-

Tabella 2: “Trattamenti”

Tesi
Azienda Bisagni Azienda Repetti

Prodotto
Principio

attivo
Dose
(l/ha)

Prodotto
Principio

attivo
Dose
(l/ha)

1 Testimone non trattato Testimone non trattato

2
Apollo SC +

Magister 200 SC

Clofentezine

+

Fenazaquin
0,75

Apollo SC + 

Magister 200 SC

Clofentezine + 

Fenazaquin 0,75

3
Matacar FL + 

Vertimec 1,9 EC

Exitiazox + 

Abamectina 0,60
Matacar FL + 

Magister 200 SC

Exitiazox + 

Fenazaquin 0,75

4 Magister 200 SC Fenazaquin 0,75
Prodotto non 

registrato A

Principio attivo 

A
1,20

5 Fenergy
Exitiazox + 

Fenazaquin
0,50

Prodotto non 

registrato B

Principio attivo 

B
0,50

6 Vertimec 1,9 EC Abamectina 0,60 Vertimec 1,9 EC Abamectina 0,60

a spalla 
utilizzata per i 
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Come è possibile 
osservare dalla tabel-
la, presso l’azienda 
Repetti sono stati uti-

-
dotti non ancora regi-
strati su pomodoro da 

derivante da queste 
parcelle non è stato 
raccolto, ed è stato di-
strutto completamen-

i rilievi sul grado di infe-
stazione dell’appara-
to fogliare in seguito ai 
trattamenti effettuati, 
sono state raccolte 

trasportate in labora-
torio, da queste sono 

ad uno stereomicroscopio.
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Risultati e discussione

In quanto le tesi sperimentali nei due campi erano leggermente differenti, riportiamo 
i risultati mantenendo separate le prove. 

Si tratta della prima azienda in cui sono stati effettuati i trattamenti, per la precisione 
il 18 luglio, mentre i rilievi sono stati eseguiti rispettivamente il 24 e il 31 luglio.

Tabella 3 “Dati medi”

Tesi

N° medio di neanidi 

/ foglia semplice

N° medio di adulti / 

foglia semplice

N° individui totali vivi
(neanidi + adulti) / 

foglia semplice

24-lug 31-lug 24-lug 31-lug 24-lug 31-lug

1 - 1,1 a 3,0 a 1,26 a 3,1 a 2,61 a 6,0 a

2
Clofentezine  

0,2 a 0,2 a 0,40 bc 0,6 a 0,75 b 0,8 a

3 0,2 a 0,3 a 0,24 c 0,9 a 0,32 b 1,2 a

4 0,2 a 2,2 a 0,62 bc 2,0 a 0,96 b 4,2 a

5 0,1 a 0,2 a 0,42 bc 0,6 a 0,48 b 0,8 a

6 0,6 a 0,7 a 0,80 b 1,6 a 1,65 b 2,3 a

Tesi

Neanidi / foglia 

semplice

Adulti / foglia 

semplice

Individui totali 

vivi / foglia 

semplice

24-lug 31-lug 24-lug 31-lug 24-lug 31-lug

2
Clofentezine

82,1 94,6 70,59 79,7 71,26 87,1

3 80,4 91,3 82,35 70,6 87,74 80,8

4 82,1 26,2 54,41 33,3 63,22 29,8

5 92,9 94,6 69,12 79,7 81,61 87,1

6 48,2 76,5 41,18 47,7 36,78 61,9



57 -  C.I.O. - 

Osservando i dati riportati in tabella tre e quattro notiamo come tutte le tesi abbiano 
determinato un abbattimento del numero di acari presenti, i risultati migliori sono stati 

Tabella 5 “Dati medi”

Tesi

N° medio di neanidi / 

foglia semplice

N° medio di adulti / 

foglia semplice

N° individui totali vivi
(neanidi + adulti) / 

foglia semplice

14-ago* 21-ago 14-ago 21-ago 14-ago 21-ago

1 - 0,6 a 2,5 a 1,5 a 2,2 a 2,2 a 4,7 ab

2
Clofentezine  

0,1 b 1,1 b 0,4 b 2,1 a 0,4 b 3,2 abc

3 0,0 b 1,0 b 0,5 b 2,1 a 0,5 b 3,1 bc

4 0,2 b 2,5 a 0,7 b 2,5 a 0,9 b 5,0 a

5 0,2 b 0,7 b 0,5 b 2,1 a 0,6 b 2,9 c

6 0,2 b 1,1 b 0,4 b 1,1 a 0,5 b 2,2 c

Il trattamento è stato compiuto in questa azienda il 10 agosto, i rilievi sono stati come 
per la precedente azienda due eseguiti il 14 e il 21 agosto.

Tesi

Neanidi / foglia 

semplice

Adulti / foglia 

semplice

Individui totali vivi 

/ foglia semplice

14-ago 21-ago 14-ago 21-ago 14-ago 21-ago

2
Clofentezine

90,6 57,9 76,3 3,6 80,6 32,5

3 96,9 59,5 69,7 7,2 77,8 35,0

4 71,9 -0,8 55,3 -10,8 60,2 -5,5

5 71,9 71,4 69,7 3,6 70,4 39,7

6 75,0 57,1 75,0 50,5 75,0 54,0
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In questa prova il numero di adulti presenti nelle parcelle era superiore rispetto a 
quanto riscontrato nella precedente azienda. Dall’analisi dei dati riportati nelle tabelle 5 e 

Conclusioni

Il problema legato al controllo del ragnetto rosso su pomodoro da industria risulta 

trattamenti è legato alla posizione in cui il parassita si annida, ovvero la pagina inferiore 

translaminari (tale situazione risulta più svantaggiosa ancora quando si utilizzano prodotti 

Come accennato in precedenza, questa prova è la continuazione del lavoro 

siano esse estemporanee o già pronte, garantiscono buoni risultati in quanto sono in 

eliminando le forme giovanili. 

……..

Dreni Marco – A.O.P. Consorzio Interregionale Ortofrutticoli.
Gengotti Sergio- ASTRA  Innovazione e sviluppo Faenza (RA)- Referente CRPV di 
Cesena settore difesa orticole.
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Introduzione

rappresentare un grosso problema, in quanto è in grado di attaccare tutti gli organi epigei 

alla distruzione della coltura in atto.
-

li sotto forma di micelio, in primavera alla comparsa 

-
genza degli sporangiofori con conseguente emissione 

-

trasportati dall’acqua o dal vento su altre piante. Una 
volta arrivati sull’ospite possono germinare, a seconda 
della temperatura, o direttamente per micelio oppure 

-
cubazione dell’infezione varia tra 60 e le 144 ore a se-
conda della temperatura, del tipo o varietà di ospite 

corrispondono all’optimum per l’accrescimento del 

di pomodoro



61 -  C.I.O. - 

Negli ultimi anni il panorama dei principi attivi atti a controllare la peronospora 
si è modificato leggermente, grazie all’introduzione di alcuni nuovi prodotti, inoltre 

allo studio nuove molecole per il controllo del patogeno. 

Kocide 3000, anticrittogamico a base di idrossido di rame.

Materiali e metodi 

Tabella 1 “Dati appezzamento”

Varietà

Sesto d’impianto 150 cm x 40 cm x 40 cm 

Data impianto 12 giugno 2007

Tesi messe a
confronto

Tipo irrigazione

posta in prossimità dell’appezzamento sede di prova. Com’è possibile osservare, le piogge 
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Tabella 2 “Trattamenti”

Tesi 1 Tesi 3 Tesi 4

Data Prodotto
Dose

(l/ha o 
kg/ha)

Prodotto
Dose

(l/ha o 
kg/ha)

7-lug
Kocide 3000 

3,00
Kocide 3000 

3,00 -

13-lug 3,00
Kocide 3000 

3,00 -

20-lug
2,00

Kocide 3000 
3,00 -

27-lug - -
Kocide 3000 

3,00 -

3-ago
2,00

Kocide 3000 
3,00 -

10-ago - -
Kocide 3000 

3,00 -

18-ago
2,00

Kocide 3000 
3,00 -

24-ago - -
Kocide 3000 

3,00 -

28-ago
3,00

Kocide 3000 
3,00 -

3-set
Kocide 3000 

3,00
Kocide 3000 

3,00

secondo un protocollo sperimentale preventivamente concordato con i responsabili della 

Com’è possibile notare, la cadenza con cui sono stati eseguiti i trattamenti è stata 

probabilmente è stata determinata da fattori esterni.
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successiva, è messa in funzione la pompa volumetrica del nuovo contenitore, si esegue 

velocità di avanzamento. 
Durante tutto il corso della coltura, l’appezzamento è stato controllato da personale 

ed un’apicale, e a queste è stato assegnato valore percentuale tale da rappresentare il 

Risultati e discussione

possibile rilevare alcun sintomo d’infezione da parte di peronospora.

effettuare i rilievi. 

Tabella 3 “Rilievi 28 agosto – Sup. fogliare attaccata”

Sup. fogliare attaccata (%)

Foglie basali Foglie mediane Foglie apicali Totale

Tesi 1 5,417 3,647 2,397 3,820

Tesi 3 5,417 3,753 3,23 4,133

Tesi 4 58,333 C 58,333 C 58,333 C 58,333 C
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Tabella 4”Rilievi 28 agosto – N° foglie attaccate”

Foglie attaccate (%)

Foglie basali Foglie mediane Foglie apicali Totale

Tesi 1 66,667 D 58,333 45,833 D 56,943 C

Tesi 3 72,917 C 62,500 56,250 C 63,887 C

Tesi 4 100,000 100,000 100,000 100,000

n.s.
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Conclusioni

pomodoro da industria effettuano il maggior numero di trattamenti nel corso dell’anno. 

controllata adeguatamente (come nel caso delle parcelle utilizzate come testimone, 

coltivazione.

condizioni meteo e i principi attivi a disposizione, i danni derivanti da questa crittogama 

come abbiamo visto è stato in grado di ridurre notevolmente l’incidenza della malattia 
sulla cultura. 

quanto qui si è voluto testare il prodotto in condizioni estreme ma necessarie per una 
sperimentazione di questo tipo.

……..
Dreni Marco – A.O.P. Consorzio Interregionale Ortofrutticoli.
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3. FERTIRRIGAZIONE

3.1 Smaltimento ala gocciolante annuale

servizio di progettazione e fornitura dei mezzi per la realizzazione di impianti microirrigui. 

Rispetto agli anni scorsi non vi sono state delle novità a livello di metodologia di lavoro. 

compattatori tipo quelli utilizzati per la raccolta della spazzatura (portata utile 
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operazione, volevamo mettere in evidenza il vantaggio economico e ambientale nato 
da questa iniziativa.

sia stata utilizzata un’ala di spessore medio, normalmente occorrono 10-11 
ettari.
Se il recupero dell’ala è effettuato direttamente dallo smaltitore, viene imputato 

a pieno carico ma trasportando poco peso. 

Tabella 1 “Costi”

Voce di costo Valore Tariffa Totale

Totale ala smaltita in 3 anni 250 ton 30.000 €

Totale interventi effettuati
30

9.000 €

Totale 39.000 €

da un’azienda ad un’altra.
Come si nota dalla tabella 1, nei tre anni presi in considerazione, vi è stato un 
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importo sarebbe stato totalmente a carico delle aziende agricole, in quanto è obbligo di 

agli agricoltori, unico loro impegno è stato quello di mettere a disposizione una persona 

agricoltori stessi a smaltire l’ala. 

nuovo polietilene.

……..
Marco Dreni – A.O.P. Consorzio Interregionale Ortofrutticoli.
Giorgio Barbieri – A.O.P. Consorzio Interregionale Ortofrutticoli.
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3.2 Valutazione di sistemi atti al controllo dell’acqua in fertirrigazione

Come e quando irrigare, rappresenta uno degli interrogativi maggiori per ogni 

Spesso, la scelta del turno e della durata dell’adacquamento, sono determinati da 

Sonde per la rilevazione dell’umidità: si tratta di sonde con inseriti diversi sensori a 

a 30 e a 50 cm. In funzione della cultura da monitorare i sensori possono essere posti a 

Centralina: raccoglie i dati rilevati dalle sonde, e li trasmette tramite un modem ad 

trasferimento dei dati sonda-centralina avviene attraverso telemetria (la distanza massima 

Batteria: serve per il funzionamento dell’intera stazione, ed è di tipo ricaricabile.
Pannello solare: è utilizzato per ricaricare la batteria.
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Software CropSense: tale programma è installato sia presso l’azienda ove sono ubicate 

possibile scaricare, attraverso un collegamento ad internet, i dati presenti sul server e la 
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linea rossa rappresenta l’insieme dei dati rilevati dai 4 sensori. Com’è possibile vedere in 

entro cui rimanere, quella azzurra indica eccesso idrico mentre quella rossa denota 

il tipo di terreno e della fase fenologica del pomodoro, in quanto ai diversi stadi del ciclo 
vegetativo occorrono diversi apporti idrici.

I tratti di linea decrescenti evidenziano i periodi in cui la pianta assorbe acqua 
dal terreno, e di conseguenza l’umidità è in calo (corrisponde solitamente alle ore 

non stanno lavorando in quanto il contenuto idrico è troppo alto.       

possono essere caricati da parte del tecnico, suggerimenti o commenti relativi a quanto 
sta accadendo in campagna, questi possono essere visti dall’agricoltore sul suo pc ed 
essere utilizzati per la gestione irrigua dell’appezzamento. 
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piante, le irrigazioni sono state sempre più intense. In tutte le tre aziende, le variazioni alla 

e di conseguenza un grado brix (in base al quale viene calcolato il prezzo a cui il pomodoro 



76 -  C.I.O. - 

sempre stata all’interno dell’area verde (nelle tre aziende solo in alcuni giorni si è scesi in area 

circostanze sarebbe stato possibile avere un risparmio idrico, semplicemente riducendo 

altre due aziende si trovano quasi sempre nella zona medio-bassa.

relazione, derivano da una sperimentazione condotta per la prima volta quest’anno, 

da numerosi altri fattori (epoca di coltivazione, varietà utilizzate, fenomeni atmosferici di 

essere ritenuti validi.
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Azienda
A

Azienda
B

Azienda
 C

Azienda
A

Azienda
B

Azienda
C

Appezzamenti irrigati per Aspersione 28,77 11,93 19,14 71,39 78,77 47,34

Appezzamenti irrigati per Microirrigazione 14,53 17,99 17,38 68,39 107,24 79,93

Appezzamento Microirrigazione + CropSense 3,57 2,71 2,60 76,70 132,01 95,50

Azienda
A

Azienda
B

Azienda
C

Azienda
A

Azienda
B

Azienda
C

Appezzamenti irrigati per Aspersione 5,23 5,22 5,56 3.736 4.111 2.631

Appezzamenti irrigati per  Microirrigazione 5,64 4,77 4,87 3.859 5.116 3.895

Appezzamento Microirrigazione + CropSense 5,45 4,75 4,90 4.180 6.270 4.679

Tabella 1”Dati quali-quantitativi medi aziendali 2007”

irrigati per microirrigazione degni di nota.

se osserviamo quanto realizzato nell’appezzamento ove era posizionata la 



79 -  C.I.O. - 

quella effettuata dall’aspersione. Il grado brix medio della microirrigazione qui appare 

ottenuta sui campi irrigati per aspersione nell’azienda C, nei primi 15 giorni di giugno 

averne risentito negativamente.

migliori sono state realizzate mediante fertirrigazione, e il livello più alto è stato ottenuto negli 
appezzamenti gestiti mediante il CropSense.

utilizzati nelle tre aziende.

di umidità del terreno.

grado di remunerare adeguatamente gli investimenti messi in atto dall’azienda 
agricola. Inoltre il fattore di produzione acqua, sarà in futuro sempre di più limitato 
e costoso se, come si prevede, annate come quella appena trascorsa saranno più 
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quello di ottimizzare la gestione dell’acqua durante la coltivazione, deve essere 
prese in considerazione e valutate attentamente.

degne di attenzione.

questo tipo può essere molto interessante, in quanto è possibile osservare 

determina un eccesso idrico si può verificare un blocco dello sviluppo 
volte 



si attende troppo prima di ripartire con l’irrigazione impoverendo il terreno di 

irrigazione si può valutare cosa fare durante gli interventi futuri, è possibile 

per cui è possibile definire la giusta combinazione tra turno irriguo e durata 

Una delle tre aziende, nonostante abbia confermato in parte quanto esposto in 

anni precedenti. 
……..

Dreni Marco – A.O.P. Consorzio Interregionale Ortofrutticoli.
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4. CONFRONTI AGRONOMICI A PIENO CAMPO

Introduzione

favorisce la conservazione e la resistenza alle spaccature, mentre se somministrato 

Materiali e metodi

medio-tardiva.

Tabella 1: “Dati appezzamento sede della prova”

Varietà

Sesto d’impianto 145 cm x 20 cm

Data impianto

Tesi messe a  confronto

Circa 1 ettaro 

Tipo irrigazione

Tot. unità fertilizzanti

protocollo sperimentale.

d’intervento, unica differenza tra le due è stata la distribuzione a livello fogliare sulla tesi 2 

Il protocollo sperimentale prevedeva di trattare il campo ad inizio invaiatura del 

il primo e il secondo, e tra il secondo e il terzo intervento sono stati ridotti. Nella tabella 
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Tabella 2: “Trattamenti effettuati”

Periodo Data Formulato Distribuzione Dose l/ha acqua

palco
5 agosto

la botte aziendale 
per trattamenti

650

Dopo 14 giorni dal 
primo trattamento

19 agosto 650

Dopo 10 giorni dal 
secondo trattamento

29 agosto 650

percentuale di scarto, grado brix, colore e parametri qualitativi. 

Risultati e discussione

Tabella 3: “Dati produttivi”

Tesi
Produzione (ton/Ha)

Voci di scarto

Verde Marcio Inerte

Testimone 99,82 2,55 0,98 0,88

Hascon M10 AD 103,20 1,35 0,80 0,95

Diff. percentuale

rispetto al testimone, tale incremento è dovuto in parte ad una minore presenza di prodotto 

Tabella 4: “Dati qualitativi”

Tesi °Brix
medio

Colore (a/b)
 Medio

Parametri qualitativi
Medi

Testimone 4,73 2,12 7,13

Hascon M10 AD 4,75 2,22 4,40

Diff. Percentuale
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Il grado brix appare essere in linea in ambedue le tesi, esse infatti cadono nella classe 
brix da 4,70 a 4,79 con moltiplicatore del prezzo pari a 92,50 (riferimento alla scala brix per 

alto e parametri qualitativi inferiori.
Come si nota in tabella 5 le penalizzazioni a carico del prezzo siamo risultate inferiori 

sulla tesi trattata.

Tabella 5: “Moltiplicatori del prezzo”

Tesi Brix
Moltiplic. Prezzo Moltiplic. Prezzo Moltiplic. Prezzo

Brix Paremetri Qualitativi Paremetri Qualitativi

Testimone 4,73 92,50 -2,40 -2,85

Hascon M10 AD 4,75 92,50 -1,10 -1,76

Diff. percentuale -

Tabella 6: “PLV”

Tesi
PLV

€/ha
Costo trattamenti

(comprensivo della distribuzione)

PLV corretta 
(PLV – costo trattamento) 

€/ha

Testimone € 7.038,54 € 0,00 € 7.038,54

Hascon M10 AD € 7.397,63 € 125,34 € 7.272,29

Diff. percentuale 5,10% 3,32%

Diff. €/ha € 359,09 € 233,75
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Conclusioni

deve realizzare buone produzioni ad ettaro, 
il grado brix deve essere il più elevato possibile, 
deve ottenere le minori penalizzazioni sul prezzo possibili.

incrementare il residuo e la produzione del pomodoro da industria, tra le quali è possibile 

la concentrazione di maturazione e l’aumento del grado brix del pomodoro.

la produzione è stata superiore nella tesi trattata,
il grado brix è risultato praticamente identico nelle due tesi,

inerente ai parametri qualitativi è stata inferiore sulla tesi trattata.

di un solo anno e non replicata in più aziende, per cui prima di ritenere i risultati ottenuti 

aziende.

0……..
Dreni Marco – A.O.P. Consorzio Interregionale Ortofrutticoli.
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5 STUDI FITOPATOLOGICI 

5. 1 Il Virus del mosaico del cetriolo -Cucumber Mosaic Virus (CMV)
Un caso di epidemia su pomodoro da industria rilevato nella 

pianura piacentina centrale

Consorzio Interregionale Ortofrutticoli campioni di piante adulte di pomodoro da industria 

a parassita.
Gli stessi, sono stati studiati e assoggettati ad accertamenti diagnostici dai responsabili 

Dopo una fase preliminare di diagnosi e successivi accertamenti condotti su altri 
campioni di pomodoro si è giunti all’individuazione del virus responsabile, riconosciuto 

in modo disomogeneo, soprattutto in certe condizioni di gestione colturale può essere 
ro.

Il caso oggetto dello studio

industria di 7 ettari a trapianto tardivo effettuato durante la prima settimana di giugno, 
quando lo stadio fenologico della coltura era ormai giunto alla maturazione del 3-4 
palco.

ove furono prelevati i primi campioni.

special modo in alcune aree in prossimità delle fasce perimetrali degli appezzamenti fu 

fogliare ormai senescente manifestava una colorazione bruna talvolta traslucida, i frutti 
erano spesso asintomatici o con leggeri sintomi di imbrunimento, tali da far pensare da 
subito ad un forte attacco di acari. Nel frattempo, il quadro sintomatologico completato 
dalle osservazioni della coltura effettuate dai tecnici direttamente in campo riferiva di un  
improvviso decadimento vegetativo della coltura a partire dalla fase di maturazione del 
terzo palco a frutto. 

Le diagnosi preliminari

In laboratorio, le piante sono state osservate allo stereomicroscopio rilevando 



89 -  C.I.O. - 

sicuramente non riconducibili con certezza a nessun patogeno per la coltura.

sporadico.
Oltre a queste osservazioni, sono state condotte analisi per quanto concerne le più 

ambiente.
Sono stati pertanto condotte analisi sulle piante di pomodoro assoggettandole a 

potenzialmente pericolosi per la coltura.

segnale più debole.

-
menti e prelevamenti di campioni 

giorni immediatamente precedenti 
la raccolta terminata di fatto duran-
te l’ultima settimana di settembre. 

In campo il pomodoro risultava 
colpito con incidenza molto prossi-

-

ormai rilevabili solo su frutto, vista la 
stagione avanzata erano presenti 
sistematicamente dal terzo palco 
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detto il numero dei frutti era spesso regolare. 

particolare sul pomodoro da industria è sempre passata in subordine rispetto a malattie 
ritenute invece di maggiore gravità quali le batteriosi e l’alternariosi, ad oggi viste le 

Il patogeno e la malattia

Il virus del mosaico del cetriolo lo possiamo ritenere il membro tipo del gruppo dei 
Cucumovirus, misura 29 nm, è un virus a genoma diviso o multipartito (tripla catena di 

dell’intensità di malattia, 

ove la sua presenza causa 
fortissima recrudescenza nella 
gravità dei sintomi.

universale, possiede più di 800 
specie di piante ospiti coltivate 
e non, appartenenti a 70 

Nel corso degli anni 
a partire dalla prima 
segnalazione su cocomero di 

paese furono sempre state 
segnalate nei vari areali orticoli 
con incidenza variabile, ma 

Oggi, in Italia, il virus è diffuso in tutte le regioni ove si coltivano oltre al pomodoro altre 

incidenza della malattia in aree tradizionalmente vocate a queste produzioni come ad 
esempio nel Casalasco-Viadanese ove la malattia è presente e dannosa da almeno 15 
anni.

semilegnose e legnose, arboree ed arbustive.
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sia alla possibilità di essere facilmente trasmesso in forma non persistente da 75 specie di 

di luglio.

I sintomi

I sintomi tipici, rilevati nelle varie realtà 
pomodoricole sono riconducibili a quattro 
tipologie diverse variamente riscontrate nei 
diversi areali secondo la diffusione dei ceppi e la 

nanismo apicale, necrosi dei frutti e necrosi 
letale.

vegetazione stentata e aspetto cespuglioso. Vi è presenza di maculatura 

precedenti, in particolare, i lembi delle foglioline si sviluppano scarsamente in 

la conformazione tipica delle foglie di felce con presenza di incurvamenti 

unitaria.

ad un  marcato accorciamento degli internodi apicali, le foglie sono in genere di 
dimensioni ridotte ed interessate da bollosità e distorsioni del tessuto internervale. 
Solitamente, solo i frutti del primo e secondo palco giungono a maturità in modo 
asintomatico, le perdite di conseguenza possono essere molto elevate.
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leggera strozzatura al pedicello, la lungo andare vanno incontro a marciumi. 

il primo palco.

la necrosi può estendersi longitudinalmente, con decorso basipeto a tutto 
il fusto, portando poi a morte la pianta a cominciare dagli apici vegetativi. 

tali da poter essere commercializzati ne trasformati. I sintomi più frequenti 

del virus causa defogliazione e quindi via via espone la pianta ai raggi solari 

e quindi degli impressionanti e devastanti sintomi prendano avvio dal passaggio 
dello stesso sul pomodoro. 

La trasmissione 

su una pianta infetta, il vettore sporcandosi lo stiletto diventa virulifero, mantiene 
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due

virulifero deve acquisire nuovamente il virus con un’altra puntura d’assaggio.

isolati o di passaggio possono trasmettere l’infezione, rendendo molto rapida e facile la 

correnti d’aria.

ambientali e stagionali. 

ospitare il virus e fungere dunque da serbatoio, ma tra le più importanti specie sia al 

Solanum nigrum.
Strategica per la sopravvivenza del virus risulta la presenza di piante infestanti 

vernine svernanti rappresentano altre modalità di conservazione. 

Diagnosi successive

le possibili cause di uno sviluppo della malattia avvenuto con un‘incidenza insolitamente 
così elevata nel nostro areale.

e alcune arbustive e arboree a svolgere un ruolo epidemiologico determinante.

parte delle colture trapiantate nella stessa epoca, manifestando una buona condizione 
produttiva ed agronomica, senza presenza eccessiva di malerbe, buona cura dell’intorno 

Sono state condotte analisi sulle piante infestanti ivi presenti, campionando sulle 

allo stesso tipo di diagnosi condotta su pomodoro, rilevando su alcune di esse presenza 

Nella tabella sottostante, sono riportate le specie presenti assoggettate ad analisi 
ed il relativo esito.
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Tabella 1 “Infestanti controllate”

Specie infestante Nome volgare Campione 1 Campione 2 Campione 3

Urtica dioica Ortica positivo positivo

Chenopodium album Negativo negativo negativo

positivo positivo negativo

Sorghum halepense positivo negativo negativo

Calystegia sepium positivo negativo negativo

Galeopsis tetrahit Canapa selvatica positivo negativo negativo

Rubus caesius Rovo negativo negativo negativo

Rubus ulmifolis Rovo negativo negativo negativo

Controllo del virus

via minori mano a mano la stagione procede.

tenuta alla sovrammaturazione, il residuo rifrattometrico, il colore, la pelabilità del frutto 

persistenza e in subordine per contatto diretto.

ruolo strategico e determinante nella diffusione dello stesso, come ad esempio il vento 
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infestanti perenni possono sicuramente spiegare uno sviluppo epidemico della virosi così 
violento.

osservazione, riconoscimento e accertamento diagnostico in presenza di eventuali 

ispezione periodica delle colture, specie se coltivate in appezzamenti sui quali è 
stata diagnosticata negli anni precedenti la presenza del virus e specie se esistono 

eliminazione degli incolti e cura delle aree marginali e a riposo agronomico (set-

se onerosa, questa misura negli anni contribuisce sensibilmente alla diminuzione 

potrebbero essere costituite dalla copertura o dalla protezione con agritessile o 
polietilene.

……..
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6 CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

presi nei confronti delle aziende agricole associate a CIO, per metterle a conoscenza di tutti 

effettuare il loro lavoro e le loro scelte nel miglior modo possibile, essendo supportati da 
esperienze e dati già analizzati da altre persone.

alcune prove non sono ancora disponibili. 

del 2007, abbiamo introdotto nuove sperimentazioni (come ad esempio il confronto 
varietale tra cultivar di cipolla e la valutazione di tecnologie per la gestione dell’acqua 

Sulla base di quanto è stato fatto nel 2007 e nelle precedenti annate, sono state già 

aziende agricole competitive, in un periodo sicuramente non facile per tutti. 

Marco Dreni
Responsabile Sperimentazione C.I.O.
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